
Pietro 
Cinaglia

Colonnella (Teramo) ? - ??

Il 29 settembre 1943, il carabiniere Pietro Cinaglia, originario di 
Colonnella (Teramo), si arma di bombe a mano, lascia la caserma e si 
dirige verso piazza Ottocalli. Sfruttando la conoscenza dei vicoli, 
riesce a portarsi a breve distanza da un autocarro nemico sul quale  
una dozzina di tedeschi, armati di mitragliatrice, fucili mitragliatori e 
bombe a mano, sparano contro porte e finestre delle abitazioni civili. 
Incurante del fatto di essere un bersaglio, il carabiniere lancia contro 
l’autocarro una bomba a mano che uccide un tedesco, e ne ferisce un 
altro. L’azione sorprende gli uomini della Wehrmacht che, 
temendo una reazione in forze dei napoletani, si allontanano dalla 
zona. Al carabiniere Cinaglia è conferita la medaglia d’argento al valor 
militare, con la seguente motivazione: 

Durante l'occupazione tedesca della sede, affrontava da solo un nucleo 
autotrasportato di militari germanici mentre commettevano soprusi 
contro la popolazione inerme conscio del grave rischio cui si esponeva, 
lanciava contro di esso una bomba a mano che provocava la morte di 
un tedesco ed il ferimento di un altro. Col suo coraggioso posto 
stroncava le delittuose azioni del nemico. Esempio di altruismo e 
sprezzo del pericolo.




